
9 AGO 2007 Messaggero Veneto Udine Cronaca pagina 5

Taglio altoRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Milioni di investimenti per
adeguare il vecchio ospedale e
acquistarenuoveepiùmoderne
apparecchiature. In attesa – e
nella speranza – di vedere final-
mente pronto il nuovo nosoco-
mio. Il giorno dopo la pubblica-
zione sul “Messaggero Veneto”
deldossierdellaDirezionegene-
ralesui«puntididebolezza»del
“Santa Maria della Misericor-
dia”, l’assessore regionale alla
Sanità, Ezio Beltrame, non sol-
tanto rassicura sull’attenzione
che Triestehaavuto e continue-
ràadavereversolasanitàfriula-
na, ma non perde occasione per
ribadire anche «l’ottimo livello
raggiunto a Udine dal punto di
vista assistenziale».

Certo, si lavora «un passetto
alla volta, perchè i problemi –
spiegaBeltrame–nonsirisolvo-
no dall’oggi al domani. Ma lo
sforzoèstatoecontinuaaessere
enorme». Prova ne sia il Docu-
mento di progettualità plurien-
nale che lo stesso Beltrame ha

chiestoaldirettoregeneraledel-
l’Azienda ospedaliero-universi-
taria,FabrizioBresadola,dipro-
durre e consegnargli, prima an-
cora di mettere mano all’Atto
aziendale. «Per la prima volta –
ha spiegato l’assessore – abbia-
mo pensato di affrontare un ra-
gionamentoalungotermine.C’è
chi,ancheinsanità,siacconten-
ta di navigare a vista. Noi non
siamo così e abbiamo chiesto a
Bresadola di definire una pro-
grammazione pluriennale che
permettessedievidenziareipro-
blemi assistenziali più grossi da
qui al 2010. Un discorso di pro-
spettiva pensato proprio per af-
frontare subito le questioni più
urgenti».

E così, elenco delle criticità
alla mano, anche questa volta
l’unica risposta è venuta dagli
spostamentidibilancio.«Abbia-
moprevistodiversimilionidiin-
vestimentisiaperdareunasolu-
zione a tutte le problematiche –
haaffermatoBeltrame–,siaper
acquistare apparecchiature
nuove: una Risonanza magneti-
ca e una Tac, che andranno ad
arricchire un parco macchine
comunque formato da apparec-
chiature di ottimo livello e che,
perfortuna,continuanoalavora-
re moltissimo». Una «marea di
soldi»,comel’hadefinitalostes-
so Beltrame, stanziati «con
buon senso e al tempo stesso –

ha aggiunto – con la consapevo-
lezzadidovermettereinsicurez-
za lavoratori, dirigenti e pazien-
ti, in attesa del completamento
dei lavori del nuovo ospedale».

Perchèseèverocheal“Santa
Maria” «esiste un 30% di cose
che necessitano d’intervento,
tra cui anche il padiglione Pen-
sionanti che non a caso sarà il
primo a essere abbattuto», se-
condol’assessoreregionaleèal-
trettanto vero che «il restante
70% di cose funzionano più che
bene»eche glisforzipermiglio-
rare l’esistente hanno già porta-
to «alla riapertura dei cantieri
perilnuovo ospedaleeall’avvio
del reparto per post-acuti, di 24
nuovi posti in Rsa e di ulteriori
due posti letto in cardiologia».
Tutte le speranze, a ogni buon
conto, restano legate alla realiz-
zazione del nuovo ospedale.
«Stiamorimodulandolaconces-
sionechesaràampliata–hacon-
cluso Beltrame –. Ma per rende-
reciòpossibile,abbiamodovuto
tirare al massimo la corda».

Beltrame: «Stiamo facendo investimenti milionari»
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